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Parla una scienziata americana 

«Nessun rimedio 
per il momento 
trovato contro 
la diossina» 

Intervista con la Ktmbrough al convegno di Firenze sul
le responsabilità della scienza nella società contemporanea 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

« Fino a'J ogsi non è stato 
messo a punto alcun meto
do. né sintetizzato alcun prò 
dotto per eliminare o neutra
lizzare gli effetti della dio.̂  
sina. Posso solo dire che 
stiamo studiando. Tutto qui ». 
Chi parlu è Renate Kim-
brough, ricercatrice dell'agen
zia federale per il controllo 
delle epidemie e inquinamen
to di Atlanta in Georgia. Par
tecipa con altri scienziati — 
e ci sono anche numerosi pre
mi Nobel — al convegno in
ternazionale sulle responsabi
lità della scienza nella socie 
tà contemporanea apertosi ie
ri a Firenze per iniziativa del
la Fondazione Menarini. 

La signora Kimhrough ha 
cominciato ad interessarsi de 
gli effetti della diossina cin
que anni fa. quando un in
serviente di un ippodromo del 
Missouri versò in un grosso 
recipiente, che aveva conte
nuto precedentemente un di
serbante alla diossina, un olio 
speciale con cui si irrorano le 
piste di cavalli per impedire 
il sollevarsi della polvere. Nel 
giro di poche settimane — 
come a Seveso — si regi
strò una strage di animali 
da cortile e anche di nume
rosi cavalli da corsa. Ne mo
rirono 06. Anche diverse per
sone accusarono disturbi cu
tanei ed epatici. Per elimi
nare il pericolo fu rimossa la 
terra delle piste. E' servito a 
poco. « La diossina — conti
nua la signora Klmbrough — 
se pure in minori dosi è sem
pre presente e il terreno in 
cui si è insediata è sterile 
e incoltivabile ». 

Cosa si può fare allora? 
« Per il momento non Io sap
piamo — risponde la ricer
catrice americana — stiamo 
procedendo nelle ricerche e 
possiamo solo indicare norme 
di carattere preventivo da un 
Iato, e cioè impedire l'insedia
mento di fabbriche, come a 
Seveso, nei pressi di centri 
abitati e dall'altro indicare 
metodiche di ricerca. Ad 
esempio è indispensabile di
segnare una mappa precisa 
delle zone inquinate per met
tere a punto in futuro razio
nali ed efficaci forme di in
tervento. Questo è stato fat
to a Seveso? ». 

Non lo sappiamo. Chiedia
mo ancora: si è parlato re
centemente di seminare le 

Un esperto: 
« Grave errore 

abolire 
la vaccinazione 

antivaiolo » 
BOLOGNA. 4 

Sulla discussicele in corso 
circa l'opportunità o meno 
di abolire la vaccinazione an
tivaiolosa, vi è da registrare 
l'opinione espressa dal prof. 
Giuseppe Lenzi. primario del
la divisione malattie infetti
ve dell'Ospedale Maggiore di 
Bologna. Niente da obiettare 
in teoria, dice il prof. Lenzi: 
«è però da porsi il quesito 
di quali conseguenze si po
tranno avere da tale sospen
sione quando saranno scom
parse le generazioni già im
munizzate e vaccinate e le 
popolazioni saranno prive di 
ogni difesa di fronte a una 
malattia che. certamente e 
per molto e imprevedibile 
tempo, allignerà in qualche 
angolo della terra, pronta a 
esplodere dì nuovo». 

Il prof. Lenzi ricorda inol
tre il vero e proprio flagello 
che ha rappresentato il vaio
lo. con a 60 milioni di morti 
nel so'o XVIII secolo». 

zone inquinate con micro or
ganismi che avessero la ca
pacità di fagocitare e annul
lare la diossina. Questo me
todo può dare buoni risulta
ti? « In laboratorio forse — 
conclude la signora Klm
brough — ma per il suo im
piego su larga scala non sa
prei cosa dire, ma eredo che 
non possiamo attenderci 
molto ». 

Dcpo questo primo approc
cio il convegno iiorentino tor
nerà ad occuparsi della dios
sina e delle sue conseguen
te nel corso di una tavola ro
tonda « sulla prevenzione del 
danni all'ambiente e a pro
dotti chimici » propasta per 
iniziativa della organizzazione 
mondiale della sanità. La ta
vola rotonda dovrebbe consen
tire a scienziati di livello in
ternazionale ed operatori eco
nomici di gettare le basi per 
una normativa avanzata sul 
controllo della produzione e 
l'utilizzo dei prodotti chimici. 
Finora quasi tutti i paesi han
no una regolamentazione sol
tanto per gli additivi alimen
tari o i pesticidi. Però non 
esiste in nessun paese, fat
ta eccezione per il Canada 
e il Giappone, una norma ri
guardante i prodotti che ven
gono impiegati nell'industria. 

In generale, infatti, per la 
installazione di una nuova in
dustria chimica esiste solo un 
controllo che autorizza l'in
stallazione e nessun control
lo sulle metodiche per la pe
ricolosità potenziale per la 
salute pubblica dei prodotti 
intermedi e finali della lavo
razione (anche in Italia esi
ste una autorizzazione pre
ventiva per pesticidi e 'ad
ditivi alimentari che viene ri
lasciata dal ministero della 
Sanità con coinvolgimento 
tecnico dell'Istituto superiore 
di sanità). La nuova regola
mentazione che si intende 
realizzare è più complessa di 
quella applicata ai pesticidi 
e agli additivi perché do
vrà coinvolgere anche altre 
istituzioni, quali i ministeri 
dell'Industria e quello del La
voro. Si tratta cioè di at
tuare una rivoluzione socio-
amministrativa che chiama in 
causa i settori più importanti 
della vita del paese. 

Stamane frattanto il con
vegno si è soffermato sulle 

! possibilità che apre e le pau
re che ispira la bioingegne
ria genetica. Questa nuova 
branca della scienza consente 
oggi di creare organismi dai 
batteri, fino alle rane dì ca
ratteristiche ereditarie prede
terminate e costanti. Su que
sto tema, difficile sul piano 
scientifico e ancor più su 
quello divulgativo per le in
sidie che può celare, si sono 
succedute relazioni di scien
ziati italiani, francesi svizze
ri e tedeschi. Queste metodi
che, in parte già attuate nella 
pratica e in parte ancora teo
riche. hanno ingenerato il ti
more — attraverso una di
vulgazione non sempre bene 
informata — di poter essere 
destinate alla creazione di in
finiti mastri e di infiniti uo
mini-robot. 

Sugli aspetti già pratici del
la bioingegneria genetica e 
sulle grosse responsabilità so
ciali, scientifiche e morali che 
stanno di fronte agli scienzia
ti che si occupano di questo 
problema hanno parlato in 
molti. Il proressor Caramel
la di Pavia ha tracciato una 
panoramica delle metodiche 
più usate e promettenti per 
isolare, sintetizzare, produrre 
e traDiantare caratteristiche 
genetiche pre-determinate. 
Successivamente lo svizzero 
Cappellini ha portato alcuni 
esempi delle possibilità della 
bioingegneria genetica in me
dicina. 

Stasera gli scienziati pre
senti a Firenze hanno affron
tato la grossa, inquietante. 
drammatica problematica che 
scaturisce oggi dall'inquina
mento ecologico. 
Carlo Degl'Innocenti 

Gravi danni all'agricoltura e all'industria per lo straripamento di numerosi fiumi e canali nel Nord 

Invase dal fango le strade lombarde 
Le acque sono rientrate 

L'Adda ancora minaccioso 
Preoccupazione per la situazione nella Bassa milanese • Straordinaria piena del 
lago di Como • Allagamento nel Varesotto e in Lomellina • Frane nel Berga
masco e Bresciano - Inadeguatezza della rete idrica di superficie nella regione 

Un'immagine del danni -r dei disagi causati a Como dal maltempo 

Si lavora su un'area di 15 ettari vicina all'ANIC 

MANFREDONIA: L'OPERA DI BONIFICA 
È INIZIATA MA I MEZZI SONO POCHI 

«Ci vorrebbero almeno 50 mezzi specializzati per un'azione efficace» — L'appello dei sindaci 
dei due comuni colpiti dall'inquinamento — Ricoverati all'ospedale altri 4 bambini e una donna 

Dal nostro inviato 
i 

MANFREDONIA, 4 
E' stata ulteriormente c a 

ntinata la situazione dell'in
quinamento atmosferico o ma
rino di Manfredonia nel corso 
di una riunione congiunta dei 
consigli comunali di Manfre
donia e di Monte S. Angelo, 
i due comuni colpiti dalla fuo
riuscita di tonnellate di ani
dride arseniosa da un im
pianto dell'ANIC. Alla riunio
ne hanno preso parte parla
mentari della circoscrizione 
Bari-Foggia, i segretari pro
vinciali dei partiti democratici, 
consiglieri regionali, dirigen
ti sindacali ed esponenti di nu
merose categorie sociali. Il 
sindaco Michele Magno h-\ 
tracciato un ampio quadro 
della situazione affermando 
che a Manfredonia si corabar-
te, oltre che contro l'anidride 
arseniosa, anche contro chi, 
in alto loco, cerca in ogni mo
do di minimizzare i fatti. Que
sto sfogo del sindaco di Man
fredonia testimonia le difficol
tà con le quali i rappresentan

ti degli Enti locali sono co
stretti a muoversi, e degli In
tralci che vengono continua
mente frapposti alla conoscen
za della verità. 

Nel corso del dibattito, da 
ogni parte è stata reclama
ta una severissima inchiesta 
per colpire le eventuali re 
sponsabilità, la necessità di di
sporre di mezzi per procede
re da una parte con spedi
tezza nell'opera di disinquina
mento e dall'altra per solle
vare l'economia che ha subi
to darmi ingentissimi e ine si 
faranno sentire a distanza 
anche di molti anni. 

Sono stati chiesti anche 
provvedimenti per fronteggia
re la situazione dal punto di 
vista sanitario, nonché per 
andare incontro ai lavoratori 
che hanno subito la sospen
sione del lavoro. Provvedimen
ti infine sono stati chiesti a 
favore di operatori gravemen
te danneggiati per i quali è 
stata ventilata l'ipotesi della 
sospensione di imposte e di al
tri contributi. 

L'operazione di disinquina
mento dei terreni su cui è ca

duta l'anidride arseniosa, se
condo il procedimento sugge
rito da docenti universitari e 
da esperti, ha visto per oggi 
l'impiego di soli 25 mezzi, dèi 
quali 15 della Siapa. 7 della 
Chimoco e 4 della Bandelli. 

Sono state attaccate le zo
ne A, B e C. Queste opera
zioni per la verità devono es
sere ulteriormente intensific.i-
te in quanto oggi la Siapa e 
riuscita ad irrorare soltanto 
dieci ettari di terra, la Chimo-
co tre e la Bandelli quattro 
ettari. Il che è veramente pc 
co se si pensa alla estensione 
della zona infetta. Con que
sto passo quanto tempo ri 
vorrà per completare l'opera 
di disinquinamento? Secondo 
alcuni esperti diverse settima
ne, mentre c'è sempre l'incubo 
della pioggia che potrebbe in
tralciare l'opera di disinqui
namento, anche se oggi il sole 
non è mancato. Di qui la ne
cessità di fare presto. 

Successo ha avuto invece ì'-
iniziativa dei sindaci Troiano 
e Magno che hanno lanciato 
via radio un appello a tutte 
le ditte specializzate d'Italia 

perché si mettessero a dispo
sizione dei due comuni colpi

ti. Hanno risposto sessanta dit
te. E' quindi da sperare che 
si potranno notevolmente au
mentare i mezzi di Intervento. 
Si potrà disporre anche di e-
licotteri. Secondo la direzione 
delPANIC domani i mezzi di 
disinquinamento dovrebbero 
essere rafforzati: la Siapa rad-
doppierà il suo intervento 
mentre la ditta Di Ciaola d: 
Bari farà pervenire quattro 
mezzi. 

Nella mattinata di domr.ni 
entreranno in servizio novan
ta vigili urbani assunti per 
un mese data l'eccezionalità 

del fatto, ripartiti fra i comuni 
colpiti: cinquanta Manfredo
nia e quaranta Monte Sant" 
Angelo. Sul fronte degli in
tossicati la giornata registri 
il ricovero di altri quattro ra
gazzi e di una donna mentre 
l'amministrazione comunale 

di Manfredonia ha requisito la 
clinica Santa Maria di Sipon-
to per far fronte ai ricoveri. 

Roberto Consiglio 

MANFREDONIA — La zone inquinato vtngene dtlimitato dai militari con filo spinato 

Il magistrato interrogato da Fiasconaro 

Forse a confronto 
Coppola e Pietroni 

II giudice arrestato continua a negare i suoi legami 
con esponenti mafiosi — Una lettera compromettente 

Significativa sentenza ad Avezzano 

Accusata di aborto 
assolta in tribunale 

La donna, di 26 anni, era imputata insieme al marito e ad una oste
trica — «I l fatto non sussiste» — L'episodio accaduto nel 1970 

L'ex consigliere di Cassazio
ne Romolo Pietroni e stato 
interrogato nel carcere di Re
bibbia dal giudice istruttore 
di Spoleto dott. Rocco Fia
sconaro che Io ha fatto arre
stare con l'accusa di essersi 
fatto corrompere da esponen
ti della mafia mentre svolge
va la suo attività di sostituto 
procuratore generale di Ro
ma e di consigliere della Com
missione parlamentare anti
mafia. 

L'interrogatorio tra il ma
gistrato di Spoleto e l'impu
tato è avvenuto nel pomerig
gio di sabato. Il dott. Fissio
nare ha contestato al Pietro
ni. assistito dal suo difensore 
aw. Revel. di aver scritto al 
cognato Ferdinando Gamma 
rota una lettera in cui gli 
suggeriva le risposte da dare 
«1 magistrato, nel caso fosse 
stato interrogato in merito 
ad una somma di alcune ceri 
•naia di migliaia di lire. Que 
sta somma avrebbe fatta par
te — secondo l'accusa — di 
una cospicua parcella incan
tai* da Pietroni per una con 

f sa'.enza a Frank Coppola. A 
| questo proposito nel manda

to di cattura il dott Fiasco-
I naro sostiene che Pietroni era 

un vero e proprio esperto giu-
r.dico di a soggetti mafiosi». 

Vengono elencati ben sette 
episodi, in particolare Pietro
ni avrebbe scritto una me
moria difensiva per Frank 
Coppola nel 1970 

I legami di Pietroni con 
Coppola continuarono negli 
anni successivi e attraverso 
Jalongo l'ex magistrato gli 
fece conoscere alcuni impor
tanti documenti contro di lui. 
m mano della magistratura. 
La lettera inviata da Pietro
ni a suo cognato è stata tro
vata una decina di giorni fa 
nel corso di una perquisizio
ne fatta nell'abitazione dello 
stesso Gammarota, dopo che 
questi, interrogato da Fiasco
naro. aveva dichiarato di aver 
fatto un prestito a Pietroni. 

Pietroni nell'interrogatorio 
di sabato ha cercato di sca
gionare se stesso e suo co
gnato sostenendo tra l'altro 
che il fatto stesso che Gam-

i ma rota aveva conservato la 
! lettera era una prova delia 
j buona fede. In sostanza l'im

putato, stando alla sua ver
sione, avrebbe scritto quella 
lettera non per indurre suo 
cognato a deporre il falso ma 

. per ricordargli il prestito fat-
! togli nel 1971 in ' modo da 

giustificare l'incasso della 
somma. Non è stato possibile 
stabilire quale convincimento 
si sia fatto il magistrato in
quirente su - questa vicenda, 
dopo l'interrogatorio, tuttavia 
si è saputo che nei prossimi 
giorni sarà ascoltato Frank 
Coppola che potrebbe fornire 
ulteriori precisazioni sui rap
porti avuti con Pietroni. A 
questo punto non si esclude
rebbe l'ipotesi di un confron
to fra Pietroni e Frank Cop
pola anche se le condizioni 
di salute del noto mafioso 
sembrano gravi. Frank Cop
pola è infatti ricoverato in 
una clinica e I sanitari avreb
bero sconsigliato un suo tra
sferimento anche di carattere 
momentaneo. 

AVEZZANO. 4 
(G.D.S.) — Importante, e 

nel suo genere esemplare, la 
sentenza emessa oggi dal tri
bunale di Avezzano in mate
ria di aborto. 

Davanti ai giudici è com
parsa. infatti, questa matti
na, una donna di 26 anni. Ma
ria Pia Mariani, accusata, in
sieme al marito Alfonso Sal
vati e all'ostetrica Luigia Ia-

. ' frate, di procurato aborto. ; 
reato che sarebbe stato com- j 
messo nel 1970. - j 

Al termine del dibattimcn- l 
to. mentre il pubblico mini- ; 
stero Giankwenzo Piccioli ha j 
chiesto una condanna a un 
anno e otto mesi per tutt'e tre j 
gli imputati, il collegio giù- ! 
dicante (nel quale era pre- J 
sente una donna) ha chiesto ! 
l'assoluzione per tutti e per-

Edile muore mentre 
costruisce un capannone 

- • • . * *• 

• • ' - " - '••' ' AREZZO. 4 
Mortale incidente sul lavoro a Castiglion Fiorentino, in 

provincia di Arezzo. Il muratore Benito Cironi, di 46 anni, 
stava lavorando su un terreno di proprietà del fratello per 
costruire un capannone. In un momento di riposo il Cironi 
si è appoggiato al palo di sostegno della linea elettrica che 
alimenta una pompa idrica ed è stato investito da una scarica 
elettrica. I tentativi dei soccorritori sono stati vani: il 
muratore è morto per paralisi cardiaca da folgorazione. 

che il fatto non sussiste ». 
La sentenza è stata accolta 

con viva soddisfazione in tut
ti gli ambienti democratici. 
La compagna Fasciani. re
sponsabile della commissione 
femminile del nostro Partito. 
ha dichiarato che questa sen
tenza è il segno della presen
za, anche negli ambienti del
la magistratura, della «que
stione aborto ^ come problema 
sociale e che essa ripropone 
come indilazionabile la ap
provazione di una legge che 
ponga finalmente riparo alla 
piaga dell'aborto clandestino. 

« La mia richiesta di con
danna è stata dettata in con
formità della legislazione vi
gente >. ha detto a sua volta 
il pubblico ministero, a giu
stificazione della sua tesi. 

Una legislazione vigente che 
non ha più alcuna risponden
za nella società e nella co
scienza e che va cancellata 
al più presto. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

Migliora la situazione in 
tutta la Lombardia flagella
ta ieri dal maltempo, che ha 
provocato allagamenti e fra^ 
ne eco danni ingentissimi 
non solo alla agricoltura, ma 
anche a parecchie fabbriche 
della valle Olona in provin
cia di Varese, dove gli stabi
limenti sono stati invasi dal
l'acqua fermando e danneg
giando macchinari. 

La pioggia ininterrotta e 
violenta, caduta negli ultimi 
giorni, ha ingrossato tutti i 
corsi d'acqua, dai torrenti 
più piccoli, ai grandi fiumi, 
dal Ticino, all'Adda, al Po, 
ha alzato il livello dei laghi, 
provocando, come a Como, 
l'allagamento della città a 
livelli che ncn si ricordava
no da almeno cinquantanni. 

La situazione più allar
mante resta quella della 
Bassa Milanese, per lo stra
ripamento dell'Adda che rac
coglie in uscita le acque del 
lago di Como in piena: se 
nel Comasco e nell'Alto Mi
lanese, il fiume è contenuto 
dentro altissime sponde, nel 
Lodigiano. attraversa la cam
pagna praticamente senza 
protezioni e qui è straripato, 
facendo registrare a Lodi un 
livello di tre metri e trenta 
centimetri superiore al livel
lo di guardia. 

Il traffico, in direzione 
della provincia dì Cremona. 
è paralizzato: peraltro, oltre 
all'Adda, sono straripati an
che il Serio e l'Oglio isolan
do numerosi cascinali: al.'?.. 
periferia di Crema, l'acqua 
ha invaso le case superando 
anche il mezzo metro. Bloc
cati i ponti per pericolo di 
crollo, i collegamenti seno 
assicurati con mezzi di for
tuna da vigili del fuoco e da 
carabinieri. 

A Mantova il fiume Chie
se ha provocato danni ad 
Asola e ha allagato centi
naia di ettari di terreno col
tivato. Il Po per ora non de
sta preoccupazioni gravi, an
che se ha superato i livelli 
di piena degli scorsi anni, 
nel milanese e nel cremo
nese. 

In Lomellina è straripato 
il Ticino e il fiume minac
cia di allagare a Pavia il 
Borgo Ticino, il caratteristi
co abitato al di là del ponte 
coperto, costruito su una ri
va più bassa. 

Nel Varesotto. l'Olona in 
piena ha provocato danni, di
cevamo, a una ventina di 
fabbriche della valle, che 
hanno subito allagamenti a 
ripetizione nelle ultime set
timane. Molti stabilimenti 
sono chiusi da giorni e la 
produzione è sospesa. 

Frane nelle zone di monta
gna. nel Comasco e in Val
tellina dove alcune strade di 
grande traffico, come le due 
costiere del lago di Como, la ! 
« Regina » e la statale « 35 » 
sono state chiuse al traffico: 
per raggiungere Moltrasio da 
Cernobbio è necessario pas
sare la frontiera della Sviz
zera allungando il percorso di 
chilometri con code intermi
nabili di macchine e autobus. 

A Como, il lago, che già 
nelle scorse settimane aveva 
invaso la centralissima piaz
za Cavour, ieri ha raggiunto 
addirittura piazza del Duomo. 
e le strade della città murata. 
come non accadeva da alme
no cinquant'anni. Il sistema 
di chiuse, a Lecco, per rego
lare la portata dell'acqua del 
lago con quella dell'Adda, non 
è servito e. tanto il lago quan
to il suo emissario, sono stra
ripati. 

Frane anche nel Bergama
sco e nel Bresciano, dove il 
Mella e l'Oglio hanno isolato 
un intero paese. Remcdello, 
a sotto » di 70 centimetri. Bloc
cata la statale per Desenzano. 

Le piene dei fiumi e dei 
torrenti della Brianza. Lura. 
Gabogera. Lambro. Seveso si 
sono riversate su Milano. Il 
contraccolpo dell'ingrossamen
to rapidissimo ed abnorme 
de! Seveso si è avuto alla 
periferia di Milano, nella zo
na di Niguarda. poco dopo 
mezzogiorno. In via Monte-
rotondo. infatti, a quell'ora, le 
acque melmose del fiume 
hanno incominciato a river
sarsi •nolente dai tombini e 
con un crescendo impressio
nante. Nel giro di mezz'ora. 
informati dai cittadini, erano 
sul posto i vigili del fuoco, i 
vigili urbani .gli addetti al-
ì'acqua potabile e alle fogna
ture che insieme al presidente 
dei consiglio di zone, al vice-
sindaco Korach e all'assesso
re al decentramento Tarameì-
li hanno immediatamente pre
disposto misure di emergenza 
per affrontare una situazione 
che appariva di minuto in 
minuto sempre più allar
mante. 

Le acque minacciose del Se
veso. infatti, rapidissimamen
te riempivano le strade del
l'intera zona, allagando la , 
scuoia elementare e la ma
terna di via Cirié. penetran
do nei negozi, trasformando 
viali ampi (come viale Ful
vio Testi) in torrenti di fan
go, dove era impossibile per 
chiunque, a piedi, in macchi
na o in tram. awenturarsL 
Per far sfogare la piena, si 
decideva di sturare e allarga
re le tombinature lungo il per
corso del Seveso, che corre in 
città incanalato in sotterra
nea, e si provvedeva a far 
affluire le acque nella rete 
delle fognature. 

Il lavoro degli operai e dei 
tecnici dei servizi comunali. 
è stato favorito dalla colla
borazione diretta dei cittadini 
del rione, che hanno provve

duto o fare argini con sac
chetti di sabbia a difesa degli 
scantinati, dei negozi, del mer
cato comunale coperto. 

Dalle 21 in poi le acque de
crescevano: verso mezzanot
te erano tutte rientrate nel
l'alveo: sulle strade, rimane
vano tonnellate di fango che 
i lavoratori della nettezza ur
bana hanno incominciato a 
rimuovere sin dall'alba di sta
mane consentendo nel pome
riggio la ripresa del servizio 
di trasporto pubblico; il lavo
ro di rimozione del fango è 
ancora in corso. 

Perché l'inondazione del Se
veso a Milano? Una risposta 
sulle cause immediate avreb
be potuto venire dal genio ci
vile, col quale inutilmente il 
vicesindaco di Milano e i fun
zionari del comune hanno cer
cato di mettersi in contatto 
nella giornata di domenica. 
A quanto pare, la piena era 
prevedibile da sabato e si sa
rebbero dovuti, quindi, avver-
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Sono migliorate le con
dizioni dall'appuntato del 
carabinieri Mario Canu, di 
36 anni, raggiunto al fian
co destro da un colpo di 
rivoltella sparato da un 
rapinatore, che ieri sera 
alle 19,40 aveva fatto irru
zione nell'ufficio dell'ippo
dromo Arcoveggio dove 
gli impiegati stavano ulti
mando la conta dei soldi 
incassati dal totalizzatore, 
circa 29 milioni. 

Il militare che nono
stante la ferita, aveva rea
gito sparando a sua volta 
e mettendo In fuga il ban
dito, è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 
I medici del 5. Orsola gli 
hanno estratto il proietti
le che per fortuna non 
aveva leso organi vitali. 
Canu, anche se non è sta
sta sciolta la riserva sulla 
prognosi, se la caverà. An
cora uccel di bosco è il 
mancato rapinatore, il 
quale non era solo. Aveva 
almeno due complici. Gli 
inquirenti, hanno trovato 
infatti, due passamonta
gna sull'auto, una • 125 », 
abbandonata dai malfat
tori nei paraggi e una 
calzamaglia, nel recinto 
dell'ippodromo. 

tire i comuni interessati per
ché provvedessero ad inter
venti preventivi. Pare, anche. 
non sia stato utilizzato, come 
era possibile, lo scolmatore di 
Varedo lasciando, quindi, che 
tutte le acque provenienti dal 
Nord si scaricassero a valle 
senza deviazioni e imbriglia
menti. 

Certo è che la rete idrica di 
superficie nella zona lombar
da è del tutto inadeguata alle 
trasformazioni che sono state 
fatte sul territorio 

» • • 

GENOVA — Allagamenti e 
frane si sono verificati an
che a Genova e provincia 
per i violenti nubifragi di 
ieri e domenica. I danni mag
giori si sono verificati in mo
do particolare nella delega
zione di Bolzaneto. 

Alcune frazioni della pro
vincia sono state isolate dal
le frane. 

* • * 
PARMA — Il violento nu

bifragio abbattutosi in questi 
giorni sul Parmense ha pro
vocato danni alla periferia 
di Borgotaro, nella zona ap
penninica, dove il torrente 
Varacola in piena, ha spaz
zato via la passerella che 
collegava il centro cittadino 
con lu zona del macello e 
con le frazioni di San Mar
tino, San Pietro e Caffarac-
cia, nonché la zona delle 
« spiagge ». 

* • • 
PESARO — Un nubifragio 

si è abbattuto sull'alto Pe
sarese, causando danni per 
centinaia di milioni di lire. 
La pioggia, che ha continua
to a cadere per tutta la not
te. ha provocato lo straripa
mento di alcuni torrenti nel
le zone di Cagli, Apecchio e 
Campiano. Si sono avuti al
lagamenti in molte fabbri
che. 

* * » 
PERUGIA — Le condizioni 

del tempo, dopo le abbon
danti piogge abbattutesi ieri 
su tutta la regione ed in par
ticolare sulla fascia nord-est 
della Val Tiberina, stanno 
gradatamente migliorando. 
Su tutto il comprensorio pe
rugino non piove più dalle 
3 di stanotte. 

Nell'alta valle del Tevere 
sono straripati alcuni fiumi: 
anche alcuni fossi sono usci
ti dagli argini: a Triestina. 
Santa Lucia, Promano (Città 
di Castello) l'acqua ha rag
giunto anche i 50 centimetri. 

* » * 
CIVITAVECCHIA — Un 

violento temporale si è ab
battuto ieri su Civitavecchia: 
numerose cantine e negozi si 
sono allagati e il traffico è 
rimasto bloccato per l'intera 
mattina. 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro - cassetta; 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

Il mondo degli scienzia
ti e dei tecnici è stato 
messo a rumore da una 
sbalorditiva invenzione 
inglese. Da Londra ci co
municano infatti che in 
base ai dati elaborati da 
un cervello elettronico do
po un lungo lavoro di im
postazione e di ricerca, è 
stato messo a punto un 
nuovo Metodo che consen
te di cominciare a par
lare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di og
gi non finisce più di stu
pirci. Ma non basta: l'I
stituto internazionale Lin-
guaphone. depositario del
la nuova invenzione, ha 
stanziato una forte som
ma a scopo promozionale 
per diffondere gratuita
mente. attraverso le sue 
86 Filiali in tutto il mon
do. un nostro-cassetta e 
un disco di prova, in tre 
lingue: inglese, francese e 
tedesco. 

I lettori possono così 
esperimentare subito, a 
casa loro, senza spesa né 
impegni di sorta, questa 

eccezionale invenzione. I 
lettori possono liberamen
te scegliere fra nastro-cas
setta e disco a seconda 
del mezzo di riproduzione 
che posseggono. 

Maggiori dettagli sono 
contenuti in un opuscolo 
che viene inviato, con le 
istruzioni per l'uso del na
stro. o del disco, a chi lo 
richieda entro una setti
mana. scrivendo a: «La 
Nuova Favella Linguapho-
ne Sez. U/4 - Via Borgo-
spesso. 11 - 20121 Milano». 
specificando se desidera 
pastro-cassetta o disco e 
allegando 4 bolli da 100 
lire l'uno per spese. Col 
nastro-cassetta o col di
sco — ripetiamo gratuiti e 
senza impegni di alcun ge
nere — chiunque può sco
prire un nuovo Metodo 
per incrementare lavoro, 
carriera, affari e guada
gni. ET bene approfittare 
oggi stesso di questa op
portunità. offerta dalla 
tecnica moderna e dai suoi 
passi da gigante in ogni 
campo. 


